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Proposto per la direzione 
«Ero disponibile alla presidenza» 

Teatro Argentina 
Psi candida Ghirelli 
ma lui non lo sa 

STEFANIA CHINZARI 

E U «Sia chiaro- se la can­
didatura e a direttore artisti­
c o non potrei che rifiutare» 
Antonio Ghirelli è disponibi­
le ma categorico Raggiunto 
a Napoli, non si «ottrac ad 
un veloce commento sulla 
sua candidatura a direttore 
del Teatro di Roma, annun­
ciata ieri dal commissario 
lesionale socialista Bruno 
U n d i 

•Già In passato si ventila­
va una mia candidatura alla 
Presidenza del consiglio 
d'amministrazione - prose­
gue Ghirelli - Ecco, in quel 
caso, se la nomina dovesse 
passare, mi augurerei di lare 
un buon lavoro, di collabo­
rare con 11 direttore artistico 
per dotare Roma di un tea­
tro stabile di levatura euro­
pea». 

Un refuso di agenzia (di­
rettore al posto di presiden­
te) o una manovra socialista 
che inetta fuori gioco Ghirel­
li rispetto a ulteriori candi­
dature? Ghirelli, giornalista e 
scrittore, già portavoce di 
Sandro Pettini al Quirinale e 
di Bettino Craxi a Palazzo 
Chigi, nonché direttore di 
numerosi giornali, aspetta 
chiarimenti. In realtà, può 
essere utile ricordare che In 
realta la candidatura di Ghi­
relli alla presidenza era già 

stata preannunelata subito 
dopo il soferto ma deciso 
no di VlttoroGassman alla 
carica di direttore del Teatro 
di Roma Ma allora, dopo 
settimane di ipotesi nómi e 
cootfonomt,'«r»-aneora in 
auge il democristiano Pietro 
Cartìglio quale direttore e ir 
Fai, nel classico gioco delle 
spartizioni, si riservava quel­
la carica alla presidenza. 
Carica comunque •minata» 
dalla decennale e inamovi­
bile presenza di Diego Gul-
lo. per ora confermato insie­
me a Giorgio Della Valle, 
Cartiglio e Dacia Maraini, tri 
1 futuri consiglieri d'ammini­
strazione 

L'annuncio, comunque, e 
arrivato piuttosto a sorpresi! 
ieri pomeriggio, a una setti­
mana dal prossimo 8 mag­
gio, data del previsto consi­
glio regionale, al cui ordini1' 
del giorno tornerà lo spino­
so problema della direzione 
dell'Argentina, nonché 
quella dei due rappresen­
tanti regionali allo Stabile di 
Roma Proprio in vista del 
consiglio, accanto alla can­
didatura di Ghirelli, il Pri ha 
annunciato sempre ieri la 
proposta di candidare come 
rappresentante regionale 
nel consiglio d'amministra­
zione del teatro l'attore Ar­
noldo Foa. 

«Trasparenza» alla Provincia 

Bufera a palazzo Valentini 
su sovvenzioni facili 
e appalti senza controlli 
• B Battaglia a palazzo Va-
ttntinL Dodici ore di Consiglio 
per far approvare a tutti i costi 
una proposta di regolamento 
< h t affida ai singoli assessori 
la concessione di sovvenzioni 
finanziarie a Enti pubblici e 
privati. Con l'appoggio di mis­
sini e verdi, la giunta pentapar­
tito alla Provincia ha cercalo di 
ter passare un regolamento 
per la concessione delle sov­
venzioni ad Enti pubblici e pri­
vati che. in barba alla legge 
142 sulle autonomie locali. 
avrebbe ridotto anche quel mi­
nimo controllo che le commis­
sioni, il Consiglio e i singoli 
consiglieri devono esercitare 
In materia. La denuncia viene 
dal gruppo Ptis che votando 
contro l'intero provvedimento, 
è riuscito ad apportare almeno 
parziali modifiche alla propo­
sta presentata dalla giunta e ha 
ricondurre, sia pure non total­
mente, alle commissioni e al 
Consiglio il diritto di formulare 
programmi e di e s i m e r e pa­
lesi 

Una linea che tende a ridur­

re i controlli delle commissioni 
sui finanziamenti agli enti, ma 
che Investe anche altre mate­
rie Poca trasparenza e stata 
denunciata dal consiglieri del 
Pds anche con riguardo alle 
proposte di nuove procedure 
d appalto che. anche in questo 
caso, eluderebbero 11 controllo 
delle commissioni Una cosa 
tanto più grave, dicono i consi­
glieri del Pds. ;n quanto il pen­
tapartito si e avvalso, in tutti e 
due i casi, del contributo di 
missini e di due consiglieri ver­
di Si tratterebbe di 4 delibere 
por la manutenzione ordinarla 
della rete viaria provinciale, 
presentate ieri dal Consiglio 
come licitazioni private Una 
proposta che vedrebbe una 
commissione aggiudicarne!* 
con ampi margini di discrezio­
nalità, formata dall'assessore, 
dal segretario generale e da al­
cuni funzionar, che eludereb­
be, anche in questo caso, la re­
golare procedura di conces­
sione dell appalto Su questo 
tema, i consiglien del Pds chie­
deranno un incontro con il Co­
mitato regionale di controllo 

214 operai saranno espulsi Oggi presidio delle tute blu 
dalla fabbrica di armi davanti allo stabilimento 
occupata ormai da 20 giorni Pic-nic amaro e striscioni 
Già arrivate 50 lettere con la banda di Testaccio 

1° Maggio di licenziamenti 
Rivolta alla Contraves 
Lettere di licenziamento per 214 lavoratori. Il Primo 
maggio non sarà proprio una festa alla Contraves. 
Dopo venti giorni di presidio davanti ai cancelli, og­
gi arriveranno le famiglie e suonerà la banda di Te-
staccio. Una delegazione del consiglio di fabbrica 
andrà alla manifestazione unitana dei sindacati al 
Palaeur. Il Pds chiede l'intervento del ministro Mari­
ni e di Carraro per la ripresa delle trattative. 

RACHELE QONNELU 

• • Sara un Primo maggio di 
quelli che non si vedevano da 
tempo, alla Contraves, quasi 
come in un film di Bertolucci 
Con gli striscioni davanti alla 
fabbrica occupata, la banda a 
suonare l'inno dei lavoratori, 
carciofi e animelle portate da 
casa e I bambini a giocare nei 
campi di Settecammi Un Pri­
mo maggio di licenziamenti. 
Ieri sono cominciate ad arriva­
re le prime lettere' una cin­
quantina, per ora. Ma si sa che 
la lista nera è di 214 tra impie­
gati e operai Si sa pure che 
quell'elenco grossomodo ri­
calca la lista del consiglio di 
fabbrica, famoso per essere 
uno dei più combattivi. In pri­
ma fila nelle manifestazioni 
pacifiste 

Le prime voci di licenzia­
menti risalgono proprio al pe­
riodo della crisi del Colla La 
Contraves produce sistemi di 

importante committente-"«fa' 

sparito dalla cartina geografi­
ca' il Kuwait Poi la guerra e fi­
nita e la commessa e andata a 
destinazione. Quelli del Consi­
glio di fabbrica (non vogliono 
dire i nomi per Umore di rap­
presaglie aziendali) tengono a 
precisare- «A noi non piace co­
struire strumenti di morte, pre­
feriremmo una riconversione. 
Radar per le telecomunicazio­
ni, per esempio. E soprattutto 
speriamo che prima di com­
prare altre armi. Il Kuwait co­
struisca case, acquedotti, 
ospedali» 

Peto I lavoratori {920 dopo 
gli ultimi tagli di due anni fa) 
non vogliono neppure essere 
espulsi dalla produzione. 
Chiedono cassalntegrazlone a 
rotazione, contratti di solida­
rietà, prepensionamenti. Da 
venti giorni sono Ih assemblea 
permanente. DIJtomo stanno 
fuori d^<crtcetil a, presidiale 

11111 VBl^mxr^Ttmamr tmBmalv 

«ottante le ftwttdle'peT la sor-

Operai al cancelli della Contraves 

vegllanza e I tecnici della ma-
nuntenzione Vicino al par­
cheggio hanno messo su una 
tenda con un fomelletto per il 
caffè, una panca per giocare a 
carte, un bussolotto per la sot­
toscrizione. Lo stipendio di 
anrue/.non menno riscosso* 

^pwchft le trattative con l'azien- • 
ttalrsono rotte proprio alla vi­
gilia del ventisette ed 6 subito 

scattata l'agitazione 11 salario 
di maggio sarà ridotto agli 
sgoccioli dopo 20 giorni di 
sciopero 

La rabbia cresce «La posi­
zione dell'azienda è insosteni­
bile - dicono i più moderati -
tarù» erte wmaitt^toamaio 

proprietà una pausa drrilewo-

ne di una settimana e un man­
dato meno rigido per I rappre­
sentanti della proprietà, venuti 
solo per eseguire I licenzia-
mentì- Tra l'altro s! teme che il 
numero delle lettere aumenti 
•Il capo del personale ci ha fat­
to capire che queste 214 sono 
solo un primo assaggio, ndur-
ranno i dipendenti del 50%» 
Inoltre non è chiaro dove si an­
drà a parare II gruppo Ocrli-
kon - che produce dalle scar­
pe, ai radar della Contraves - è 
pieno di debiti con le banche e 
sta vendendo tutto il settore 
degli armamenti. Per la Con­
traves si parla di un interesse 
da parte della finmeccamea I 
lavoratori a questo punto pre­
tendono gararu-ie >La sensa­
zione è che vogliano stroncare 
il consiglio di fabbrica per ven­
dere meglio E una ristruttura­
zione e non una crisi struttura­
le» 

Intanto la frattura dei mesi 
scorsi tra il consiglio di fabbri­
ca e I sindacati confederali si è 
ricucita. Ieri Firn Rom e Uilm 
hanno chiesto un intervento 
congiunto dei ministeri del La­
voro, dell'Industria e delle Par­
tecipazioni statali Oggi una 
delegazione della Contraves 
sarà presente alla manifesta­
zione di Cgll Cisl e Uil al Pa­
laeur E l'appello dei sindacati 
alle forze politiche dà i primi 
frutti II Pds ha preparato un'in­
terrogazione al ministro Marini 
e al sindaco Carrara per la ria­
pertura delle trattative e la re­
voca del licenziamenti 

Tutto il giorno 
senza trasporti 
• • Primo Maggio senza tra­
sporti fermi I bus, I tram e le 
metropolitane. 1 mezzi pubbli­
ci deU'Atac. la metro A e B, tor­
neranno a circolare a partire 
dnUe mezzanotte di oggi Per 
chi nel giorno di festa non vor­
rà prendere la propria auto o 
un taxi non rimane altra scelta 
che quella di percorrere le 
strade cittadine a piedi. 

Blackout dei trasporti, dun­
que Ma non per tutti. £ in fun­
zione il collegamento per l'ae­
roporto di Fiumicino Inoltre, il 
servizio pubblico è garantito, 
anche se ridotto, solo per i ba­
gnanti. Per la linea Roma-Udo 
l'Acotral ha istituito corse con 
partenza dal capolinea ogni 

ora. Nel giorno della Pesta dei 
lavoratori, dalla fermata Cristo­
foro Colombo I treni iniziano II 
servizio alle ore 7.29, mentre 
dalla Magliana alle 8.36. Que­
st'ultima stazione è collegala 
alla Piramide dagli autobus 
che partono In coincidenza 
con l'arrivo dei treni. 

Occhio al cartello per il col­
li gamento extraurbano la fer­
rovia Roma-Viterbo osserva 
l'orario esposto al pubblico 

Intanto, I macchinisti di ba­
se dell'Acoml hanno rinviato 
lo sciopero, programmato per 
il 3 maggio, al giorno 9 dello 
stesso mese. L astensione è 
dalle IOalle 12, e dalle 15 alle 
17. 

Feste all'aperto, concerti 
e ariimazione-spettacolo 
M È la Festa dei lavoratori, 
giorno di scampagnate fuori 
porta e di manifestazioni-spet­
tacolo In citta. 
Festa della nutrica In Piaz­
za San Giovanni. Dalle 17 del 
pomeriggio fino a mezzanotte, 
oltre venti musicisti italiani e 
stranieri si alternano sul gran­
de palco innalzato dal sinda­
cati Cgil-CIsl-UU. Tra i nomi 
della grande kermesse segna­
liamo I ladri di Biciclette, 1 Litfi-
ba. Mauro Pagani, Roberto 
Vecchioni, Eugenio Finardi, 1 
Gang. Ugabue, Cheb Khaled e 
Mory Kante, Joan Armatradlng 
eilduoTuckandPatty Diretta 
Tv sulle tre reti Rai dalle 17 alle 
20. Al mattino invece, presso il 

Palaeur, ore 10, ha luogo il 
convegno «Mezzogiorno e Eu­
ropa». Partecipano i segretari 
generali Ttentln, D'Antoni e 
Benvenuto. 
Giornata di discussione e 
di festa per I detenuti di Re-
bibbia. Presso la casa di re­
clusione di vìa Bartolo Longo 
72 l'associazione «Ora d'aria», 
la Cgll e il circolo «Arci Alba-
tros» hanno organizzato una 
partita di calcio (ore 10), una 
colazione sull'erba del giardi­
no delibarla grande» (ore 13-
15), una tavola rotonda sui 
•Problemi dei lavoro peniten­
ziario» (ore 17-19) e un con­
certo musicale del gruppo «Ki-

limamgiaro» (ore 20-24) 
«Incontro di gente e cavalli 
al O r c o Massimo». Anima­
zione-spettacolo, dalle 10 alle 
18. organizzata dalla Uisp 
Giochi popolan (tornei di 
scacchi, minitennis, scopa, 
scopone e tre sette), gara in­
temazionale di tricicli ed esibi­
zione di cavalli e butten ma­
remmani 
•Festa del lavoro e del dirit­
ti degU immigrati» al Villag­
g io Globale (lungotevere Te-
staccio, ex mattatoio) Alle 17 
giochi Interetnici per bambini, 
alle 18 un incontro sull immi­
grazione, alle 21 concerto del 
gruppo musicale «Konsertu» 

Accordo Atac 
sindacati 
per «regolare» 
gli scioperi 

Firmata ten mattina dall Atac e dalle confederazionali regio­
nali di Cgll Cisl e Uil I intesa sul servizi indispensabili da ga­
rantire agli utenti in a castone degli sciopen dei nvzzi pub­
blici L'accordo prevede che il pnmo degli scioperi indetti 
non possa superare le 4 ore continuative e che venga garan­
tito il servizio a pieno ritmo nelle fasce orane di maggiore af­
flusso, e cioè dall inizio del servizio alle 8 30 e dalle 17 alle 
20 Dopo la proclamazione dì uno o più sciopen di 4 ore gli 
sciopen successivi non potranno superare le 24 ore conti­
nuative Dopo la mobilitazione proclamata per un giorno In­
tero, sarà possibile npetere lo sciopero solo dopo 7 giorni. In 
questo caso i lavoraton potranno incrociare le braccia per 
48 ore di fila. 

Intera famiglia 
in manette 
Tagliavano eroina 
in casa 

Padre. Madre e due figli, 
un intera famiglia è stata ar­
restata dai carabinieri per 
avere allestito in casa un pic­
colo laboratono «specializ­
zato» per il taglio di eroina. 
L'arresto è avvenuto nella 

••™•»,»»»»™"•••••»»»»*•••••••"" tarda serata di lunedi Nell'a­
bitazione di Perfetto Celsi e di sua moglie Elena De Santis. 
entrambi di 69 anni, in via Cialdi 13 nel quartiere Ostiense, 
dove abitavano anche I figli delta copp la Tullio e Giampiero, 
rispettivamente di 39 e 34 anni, ì militari hanno sequestrato 
due etti di eroina insieme ai «leni del mestiere» bilancini, 
strumenti di precisione e bustine per confezionare la droga. 

Dlie b o m b e a manO La telefonata anonima è ar­
rivata in questura alle 21 23 
di ieri sera. Segnalava la pre­
senza di una scatola con 
due bombe a mano in un 
cestino di rifiuti sulla No-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentana, all'incrocio con 
^m^m'^m~m^~'~mml— viaAsmara Gli artificien so­
no giunti sul posto e hanno transennato un largo tratto della 
zona circostante Poi hanno trovato in un cestino di rifiuti 
due residuati bellici due bombe a mano del tipo "Ole™, an­
cora efficienti, ma con la sicura inferita. «Probabilmente 
qualcuno non ha trovato altro modo per disfarsene» questo 
il commento degli agenti 

trovate 
in un cassonetto 
sulla Nomentana 

Colpito in testa 
con un piccone 
durante una lite 
col «vicino» 

«Abitano alla Caffarella, in 
una grotta, nella zona chia­
mata «Le crepe» Nell'anfrat­
to si sono sistemati due nfugi 
di fortuna. In uno dorme 
una coppia, in un altro, a 70 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ metri dal pnmo, un uomo 
" • " ^ • " • ™ " , " ™ ^ ™ , ^ — anziano di 61 anni, Moscari-
to Pasquale len sera è scoppiata l'ennesima lite per questio­
ni di «temtono» I motivi non sono chiari. Sembra che Mc-
scanto arrabbiato perché la giovane coppia camminava di 
frequente in una parte del territorio circostante, da lui consi­
derato invalicabile abbia provocato la lite A un certo punto 
ha colpito con la parte [natta della lama del piccone Claudio 
Carpa, di 36 anni. L'uomo e stato ricoverato all'ospedale 
San Giovanni, con prognosi riservata. 

«Villa Adriana 
in pericolo» 
Appello di studiosi 
e intellettuali 

25000'.' metri cubi di ce­
mento a ridosso di villa 
Adriana? Conno il tentativo 
di edificare a due cento me­
tri dai confini della storica 
villa, denunciato dalla Lega 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ambiente, sono intervenuti 
•»«,»»»»»»»»*»»~»»»»»»»»»»1•«••»•"• scrittori, studiosi, rappresen­
tanti di istituti di cultura italiani e stranieri, e ambierAilisù In 
molu hanno adento all'appello rivolto dalla Lega per I am­
biente del Lazio al governo, al ministero per i Beni culturali, 
alla regione Lazio e a tutte le forze politiche. 

Per un incendio 
stabile lacp 
senza luce 
da 10 giorni 

Da dieci giorni manca la lu­
ce nelk> scale della palazzi­
na lacp di via Giovanni Por­
zio 75, al Trullo, per via di un 
incendio scoppiato nella 
notte del 21 aprile nel sottc-

^ ^ ^ ^ scala. Le fiamme, probabll-
• ^ • » " " » ™ mente provocate da un cor­
to circuito, oltre a distmggere II materiale accantonato da 
anni luon la porta della canuna dell'inquilino Nicola Mazzet, 
hanno danneggiato gravemente l'appartamento del primo 
piano e annerito i balconi, le serrande e parte dei solai degli 
intemi 4 e 6, dove in seguito all'incendio, manca il gas L'ap­
partamento interessato dall incendio è stato dichiarato dai 
vigili inaglbile e puntellato. 

DELIA VACCARELLO 

Provvedimento annunciato dall'assessore capitolino all'edilizia privata 

Demolizione per 118 case abusive 
«Altre 2000 presto al suolo» 
A giorni 118 case, ville, sopraelevazionl abusive ver­
ranno demolite. Lo ha annunciato ieri l'assessore 
all'edilizia privata. Il provvedimento non sembra 
isolato. Sarebbero «in caldo» più di un migliaio di or­
dinanze che daranno il via ad altrettante demolizio­
ni. Una parte cospicua delle prime 118 abitazioni, 
42, si trova in Vili circoscrizione. Un altro gruppo, 33 
alloggi, si trova in XIX 

•Et Le ruspe del Comune 
butteranno giù 118 case, ville, 
capannoni, sopraelevazionl, 
tutte abusive Sfuggile alla pos­
sibilità del condono in vigore 
dal marzo 1985 al 30 giugno 
'87, o costruite di recente sen­
za la concessione, le centinaia 
di abitazioni abusive verranno 
distrutte E subito L'assessore 
all'edilizia pnvata Roblnio Co­
sti, che ha dato I annuncio, ha 
firmato ien le ordinanze di de­
molizione Non solo, questo 
primo provvedimento non si 
presenta isolato 2000 sareb­
bero infatti le ordinanze «in 
caldo» che daranno il via ad al­
trettante demolizioni 

Dove si trovano le abitazioni 
in via di estinzione? In ottava 
circoscrizione e è il gruppo più 
folto, qui ne saranno distrutte 
42 Le ruspe poi proseguiran­
no la loro opera nella zona di 
Primavalle. nella XTXcircoscri­
zione, dove si trovano 33 allog­
gi abusivi. Altri 8 sarebbero di-
stnbuiti in X e in XIII e altri an­
cora In XII e in XX Insomma 
niente picconi a lavoro nel 
quartieri dei centro, la prima, 
la seconda e la terza circoscri­
zione infatti non veranno visi­
tate dalle ruspe. Il provvedi­
mento del Comune annuncia­
to dall'assessore all'edilizia ha 
già suscitato le prime reazioni 

«È una follia - ha dichiarato 
Massimo Pompili, consigliere 
comunale Pds - Si tratta di 
un'appliccazione meccanica 
delle leggi in vigore che scate­
nerà la rivolta nelle borgate». 

In vetta alla classifica delle 
case da demolire per adesso 
c'è I Vili circoscrizione Stando 
ai «risultati» del condono con­
clusosi quattro anni fa, è un 
dato che non sorprende Dei 
461.318 reati denunciati per i 
quali lo Stato Incasso più di 
500 miliardi, la maggior parte 
si trovava in ottava, ben 46.054 
abusi. Dopo 1 Vili seguiva a 
ruota laXX,con 44 845costru-
zioni Irregolari Le altre invece 
si attestavano su livelli più bas­
si. In XIII furono denunciati 
33562 abusi, in XVIII 28 539. 
in I circoscrizione 27 954. Ai di 
sotto dei 10 000 abusi si ferma­
rono soltanto due circoscrizio­
ni In 111 circoscrizione, ne furo­
no denunciati 9 460, e in VI cir­
coscrizione 8.922 

Il Centro elettronico unifica­
to del Comune analizzò anche 
la tipologia degli abusi Furono 
analizzati sei tipi di Irregolarità 
edilizie, tre delle quali macro­

scopiche. Si trattava infatti di 
costruzioni che non avevano 
la licenza o la concessione 
edilizia, in queste condizioni 
erano circa 275 000 proprieta­
ri L'altro tipo di abuso, molto 
frequente nella capitale, era la 
costruzione realizzata In ma­
niera difforme dal progetto au­
torizzato A non aver seguito le 
direttive del progetto furono 
circa 76 000 proprietari Infine 
1 altro maxi ubuso era costitui­
to dai cambi di destinazione 
d'uso, ne furono denunciati 
ben 48 000 Le altre irregolarità 
riguardavano le ristrutturazioni 
edilizie, la manutenzione degli 
stabili e le opere di restauro e 
di rasanamento Tutti lavori 
fatti in deroga alle leggi volgen­
ti 

ti numero degli abusi però 
non rimanda direttamente alla 
quantità dei cittadini che de­
nunciarono le propneta «irre­
golari» Con una denuncia si 
poteva «confessare» al Comu­
ne più di un Illecito II popolo 
degli «illegali» contava allora 
242 726 cittadini Lo Stato 
chiuse un occhio» sui loro al­
loggi in cambio di 500 miliardi 

Mezzi pubblici finanziati e attivati solo in parte 

Palombi e Pulci a giudizio 
per i bus fantasma 
Fissata per il 20 giugno l'udienza per il processo sul-
la vicenda dei «bus fantasma». Sul banco degli im­
putati per concorso in abuso di atti d'ufficio, l'ex as­
sessore al traffico in Comune Massimo Palombi, De, 
e l'ex assessore regionale ai trasporti Paolo Pulci, 
Psdi. Finanziarono dall'85 all'88 le ditte di autobus 
privati «Ata» e «Car» per un servizio tra Roma e Mac-
carese svolto poco e male. 

ALESSANDRA BAOUEL 

•Et Venti giugno, nona se­
zione penale del tribunale è 
questo l'appuntamento con 
la giustizia che hanno Massi­
mo Palombi, de, ex assesso­
re comunale al traffico ed 
ora assessore al bilancio. 
Paolo Pulci, psdi, ex assesso­
re regionale ai trasporti, e Li­
liana Pelosi, imprenditrice 
L inchiesta giudiziaria sulla 
vicenda dei «bus fantasma», 
condotta dal pubblico mini­
stero Cesare Martellino, è ar­
rivata alla sua conclusione 
ed i tre saranno processati 
per concorso in abuso di atti 
d'ufficio Con il Comune co­

me parte offesa 
Palombi e Pulci sono ac­

cusati di aver abusato del lo­
ro ufficio di assesson favo­
rendo per tutta la durata del­
le loro carene amministrati­
ve, tra l'agosto 85 e l'agosto 
dell'88, il finanziamento da 
parte della Regione di due 
società di trasporti private, 
l'«Ata» e la «Car», che non 
eseguivano tutto il servizio 
concordato Liliana Pelosi 
era allora rappresentante le­
gale delle due società e do­
vrà spiegare come mai per­
corsi ed orari dei mezzi stabl-
liti, e pagati, non venivano 

mai rispettati 
«Ata» e «Car» dovevano ser­

vire alcune zone fuori citta e 
soprattutto Maccarese. Ma, 
secondo l'accusa, le corse 
«fantasma» erano di più di 
quelle vere fin dal primo gior­
no Nonostante le proteste 
dei cittadini, i due assesson 
allora responsabili, Palombi 
per il Comune e Pulci per la 
Regione, non fecero nulla I 
mesi e gli anni passavano gli 
autobus, continuavano a sal­
tare orari e fermate, ma gli 
assesson - come gli stessi cit­
tadini hanno denunciato -
non fecero eseguire nessun 
controllo, né tantomeno 
pensarono a revocare le con­
cessioni e sospendere i fi­
nanziamenti di svariati mi­
liardi Agli assessorati arriva­
rono anche, anno dopo an­
no le segnalazioni dei vìgili 
urbani Evenne investita la IV 
commissione consiliare Infi­
ne, l'assessore prò tempore 
Giulio Bencini inviò numero­
se diffide E nell'aula, il 20 
giugno, il Comune si schiere­
rà contro i due ex assesson 

l'Unità 
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